
Influsso di Tanucci.

li vero spirito dominatore, però, che costrinse il re sospettoso, 
ma in fondo bonario, a m ettersi per la sua via e ve lo mantenne, 
non era a Madrid, ma a N apoli; era l’ex-m aestro di Carlo, il 
•un ministro e confidente di Napoli, il marchese Bernardo Ta- 
bu(v *. 1 da lui lasciato a Napoli per mentore del suo figlio e suc­
cessore minorenne Ferdinando IV. Indarno si cercheranno in Ta­
mii idee originali; l’eleganza, colla quale egli m aneggiava la 
ingua, era destinata spesso a mascherare le lacune del ragiona­

mento;* ma tuttavia egli possedeva una buona quantità di cono- 
•cer.ze. Lo Choiseul faceva poca stim a del Tanucci. « M inistri di 
questa sorta », egli scrive, * « non sono fa tti per trattare grandi 
affari; ci si deve lim itare a punire col disprezzo i mezzucci della 
lori politica bassa e maligna ». U n’altra volta egli accusò il col­
pirà di Napoli, che non finiva mai di trovare negli altri man­
car. a di lealtà e veracità, addirittura di essere un impostore. « Vi 
confesso », affermava all’Aubeterre, « che sono m eravigliato della 
troppo seria attenzione, che dim ostrate alle pure e semplici impo­
r r e  del Tanucci e  dell’Orsini e  alle bugie malaccorte di cui si 
»«rvono con voi » . 4 Anche il Segretario di stato pontificio Tor- 
rijriani parla delle bugie del Tanucci. •

Carlo III riponeva nel suo ex-m aestro tutta la sua fiducia. Egli 
»'sva nelle relazioni con lui il confidenziale « tu », gli comunicava 
tutte le sue cure ed i suoi affari, lo iniziava ai suoi piani e  segreti, 
rii chiedeva consiglio; e  non cambiò il suo atteggiam ento verso 
di 'ui neppure dopo la caduta del Tanucci a Napoli. L’uomo cosi 
oprato ricambiò l’am icizia del suo signore con una dedizione 
completa in servizio di lui, colla quale peraltro ottenne anche l’ele-
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